
IL TRIONFO I giocatori hanno ballato e cantato in discoteca dopo la vittoria sulla Triestina

Feralpisalò, la festa
pensando al futuro
In primis lo stadio
Domani sera incontro in Comune tra i dirigenti e il sindaco Cipani
E tra chi si è subito congratulato anche il governatore Attilio Fontana

SergioZanca
sport@bresciaoggi.it

•• La Feralpisalò è entrata
nella storia per almeno 2 mo-
tivi: è la prima volta che una
squadra della provincia di
Brescia sale in Serie B (in pas-
sato i tentativi di Falck Vobar-
no, Marzotto Manerbio, Or-
ceana di Orzinuovi, Carpene-
dolo, Montichiari, Rodengo
Saiano, Lumezzane, Palazzo-
lo, Ospitaletto non avevano
dato frutti), e rappresenta
una cittadina che, pur essen-
do stata una… Repubblica do-
po l’8 settembre ’43, ha appe-
na 10.400 abitanti.

Salò occupa il 2° posto asso-
luto tra le più piccole, alle
spalle soltanto di Castel di
Sangro, in provincia dell’A-
quila, che ne contava 5.500, e
ha disputato due campionati
tra i cadetti, dal ’96 al ’98, do-
po avere battuto nelle semifi-
nali dei play-off il Gualdo di
Alberto Cavasin e l’Ascoli di

Enrico Nicolini. Un’impresa
rimasta nell’immaginario col-
lettivo, che ha indotto uno
scrittore statunitense, Joe
Mc Ginnis, a scrivere un li-
bro. Ricorda Mario P.: «Fu
una bellissima favola dello
sport, quella degli abruzzesi.
Ora tutta l’Italia romantica e
pallonara ha la sua nuova
squadra del cuore».

La partita decisiva contro la
Triestina ha fatto registrare
il record stagionale di spetta-
tori al Turina: 1.870 (poi ci
sono i 1.700 della gara col Vi-
cenza del 12 marzo). Molti,
non avendo trovato posto
all’interno, hanno sbirciato
da fuori, bucando il telone di
plastica appoggiato alla recin-
zione.Dopo la trasferta di No-
vara, sabato 22 aprile il cam-
pionato verrà chiuso con una
grande festa, affrontando la
Pro Sesto. L’obiettivo: di su-
perare quota 2 mila con la
consegna del trofeo riservato
ai vincitori del campionato.

I giocatori hanno festeggiato
le prime ore del giorno di Pa-
squa in discoteca, al QI di
Brescia. Balli e canti, una fe-
sta iniziata già sul campo al
fischio finale della gara con
la Triestina , e proseguita ne-
gli spogliatoi, con il centro-
campista Balestrero che, per
mantenere una promessa, si
è fatto tagliare i lunghi capel-

li. La festa ufficiale avverrà
nel finale di stagione: prima
ci sono da giocare le ultime 2
gare di campionato, a dome-
nica a Novara, e contro la Pro
Sesto in casa sabato 22, e la
Supercoppa di Serie C con le
regine degli altri gironi: il Ca-
tanzaro, già vincitore del
gruppo C, mentre nel girone
B a 2 giornate dalla fine è in
testa la Reggiana dell’ex Ai-
mo Diana. Poi ci sarà la gran-
de festa-promozione.

Intanto nella serata di do-
mani si terrà l’incontro tra il
sindaco di Salò Giampiero Ci-
pani e i dirigenti della Feral-
pisalò per la questione-sta-
dio, e la necessità di aumenta-
re la capienza, attualmente
di 2.364 posti a sedere. «Io
intendo rimanere qua», ha di-
chiarato il presidente Pasini,
annunciando pure un bel pre-
mio per i giocatori e lo staff
tecnico. «E io non voglio che
il calcio vada via», ha rispo-
sto Cipani. Se son rose…

Migliaia i messaggi ricevuti
dalla Feralpisalò. «Grandissi-
ma impresa –ha scritto il pre-
sidente della Regione Lom-
bardia, Attilio Fontana-. Un
traguardo raggiunto con
un’organizzazione e una pro-
grammazione tipicamente
bresciane».

Plausi anche dal Desenzano
(«Leoni, fate sentire il vostro
ruggito anche in B») e dalla

Pallacanestro Brescia. Olivie-
ro T. «Una promozione meri-
tata perché conquistata sul
campo, perché in rosa ci sono
tutti italiani e un solo stranie-
ro, perché avete sempre schie-
rato almeno 4 giovani, e la so-
cietà è sana. Avete dimostra-
to che con la volontà e il lavo-
ro si può arrivare dove altre
squadre falliscono malgrado
abbiano più tifosi, e investa-
no tanto. Il calcio è popolare
perché regala favole come
queste».

Ottorino Caffi, figlio dell’ex
presidente Aldo: «La grande
professionalità di Giuseppe
Pasini e di tutto il gruppo, a
cui va un plauso di enorme
rispetto, non deve far passare
inosservato che il calcio a Sa-
lò è sempre stato gestito in
modo encomiabile da tante
persone che con dedizione ed
enormi sacrifici hanno per-
messo oggi questo risultato.
Tutta la città sarà enorme-
mente grata per il traguardo
raggiunto. Auguri per uno
splendido futuro».

Williams S: «Capolavoro fi-
glio di un progetto serio, di
perseveranza e professionali-
tà». Dario DS: «Potreste da-
re lezioni di sportività e di
comportamento a realtà più
blasonate». Carla S. vuole
«Pasini santo subito».  •.
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••Giorni di lacrime e di sor-
risi, in casa Feralpisalò. Allo
stadio Turina, subito dopo il
successo sulla Triestina, ecco
le mogli dei giocatori, i loro
bambini che corrono sull’er-
ba, i baci, gli abbracci, le ca-
rezze. La promozione in B ha
regalato gioia e felicità.

Il post di Simone Guerra:
«È stato tutto molto B…ello.
Doveva arrivare questo mo-
mento, ci ho creduto fin da
quando sono tornato, perché
volevamo compiere l’opera
più B… ella. Ringrazio i com-
pagni, diventati come fratel-
li, lo staff e la società per il
lavoro quotidiano fatto insie-
me. Mia moglie Martina, e
Camilla, la figlia, che ci sono
sempre state: mi hanno sup-
portato e sopportato nei mo-
menti difficili», conclude l’at-
taccante.

«Veni, vidi, vici», assicura il
difensore Matteo Di Genna-
ro, originario di Sant’Elpidio
a Mare, località in collina,
senza mare, ma che abita a
Porto Sant’Elpidio, dove non
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Ilcolpod’occhiodelTurinaper lagara-promozionedisabato:perpermettereallasquadradirestareaSalòènecessariounrinnovamentoprofondo
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Balestrero si fa
rasare i capelli
permantenere
una promessa
E c’è chi vuole
Pasini santo subito Lagioiadeigiocatoriverdeblù: laSerieBèrealtàcon2turnid’anticipo

IGIOCATORI I messaggisuisocial peresprimere una gioia infinita

Legatismettedopo l’apoteosi
Ferretti dal drammaalla gioia

IlcapitanoEliaLegatiportato intrionfodaicompagni: lasceràilcalcio

Legarealla finedelcampionato
LaFeralpisalògiocheràdomenica
aNovarae chiuderàsabato22
contro laProSesto alTurina.2 Levittoriee igolalpassivo

LaFeralpisalòhavinto19 partite
su36e con19retial passivoha la
miglioreretroguardiadel girone.19
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LastagionedellaFeralpisalònonèancorafinita.Domanimattina la
rosariprenderà lapreparazione sul terrenodel «Carlo Amadei» in vista
della trasfertadiNovaradidomenica, ore14.30, contro la squadradel
brescianoFrancescoGaluppini,unex. Ildifensore Legatie il rifinitore

Siligardiverrannosqualificatidal giudicesportivo, e torneranno
disponibiliper l’ultimagiornata, il 22, incasa con laPro Sesto.Poi ci
sarannole garediSupercoppa,contro il Catanzaroe lavincente del
gironeB(almomento laReggianadiAimoDianahadue lunghezze di

vantaggiosulla Virtus Entella).Dunque, per lasquadradel presidente
GiuseppePasiniedell’allenatore StefanoVecchi, lapossibilitàdi
portarsiacasa unaltro trofeoa coronamentodiunastagionestorica
per ilclub gardesanoe per tutto ilcalcio bresciano.

INTERVISTA L’EXBOMBER,PROMOSSOINC1NEL2011

CristianQuarenghi
«Noi abbiamo dato la svolta:
questa impresaèanchemia»

c’è il porto. Gli è accanto Gre-
ta, sposata la scorsa estate
nella splendida villa Rossi a
Lucca: i 2 sembrano ancora
in luna di miele. Il difensore
conosce il latino e ripete la
frase usata da Giulio Cesare
nell’annunciare la rapida vit-
toria a Zela nel Ponto. Nel
gennaio ’21 Di Gennaro ha la-
sciato il Livorno per andare
all’Alessandria, e conquista-
re subito la promozione.
Idem adesso: via dalla Triesti-
na al mercato di riparazione,
ed eccolo volare in B. Succes-
si davvero fulminei. Come un
novello Giulio Cesare.

C’è Karlo Butic, autore del
gol più importante dell’anna-
ta: per firmare la prima rete
in maglia verdeblù ha atteso
il momento più atteso della
stagione, la firma in calce a
un’impresa storica per tutto
il calcio bresciano, un sini-
stro dal limite che ha «buca-
to» il portiere della Triestina
Mastrantonio, tradito dalpal-
lone fradicio per la pioggia.
Lo accompagna quella che
l’attaccante definisce «la più
bella ragazza di Zara, e, forse,
della Croazia intera».

Legati è con la moglie e i
due piccolini (Ginevra e Gia-
como). Quando i compagni
lo lanciano per aria, il capita-

noi sorride felice, e al tempo
stesso piange per la commo-
zione: ha chiuso in bellezza
la carriera, ora può davvero
appendere le scarpe al chio-
do. E Di Molfetta, Bacchetti,
Siligardi, Carraro. È una sera-
ta che non dovrebbe finire
mai. Molti la concludono in
discoteca, al QI, in città. E le
giornate di Pasqua e Pasquet-
ta 2023 rimarranno nella me-
moria di tutto l’ambiente Fe-
ralpisalò, che però non inten-
de fermarsi qui e vuole chiu-
dere al meglio la stagione.

Ma è del direttore sportivo
Andrea Ferretti, 27 anni il 30
aprile (è il più giovane del
suo ruolo di tutto il calcio pro-
fessionistico, il messaggio
più toccante: «A chi ha sem-
pre creduto in me. A chi mi
ha sostenuto, appoggiato, in-
coraggiato. Alla mia fami-
glia, per esserci stata sempre.
A mio fratello, per avermi 8
anni fa regalato la vita. Alla
vita: meravigliosa e impreve-
dibile».

Riccardo, il fratello, classe
’90, ha dimostrato di essere
un vero cuor di leone: gli ha
infatti donato il midollo per
una malattia rara, che An-
drea aveva dalla nascita. È
una gioia, la sua, nata dalla
sofferenza.  •. Se.Za.
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LaFeralpisalò si sta godendo ilmomentopiù bello della sua
giovanestoria. Dopo la promozione inC1nel 2011, ecco il
grandesalto inBmaturato alla vigilia di Pasqua. Il presidente
GiuseppePasini ha costruito annodopo announa società
molto strutturata eorganizzata in cui ognunoè «padrone»del
proprio ruolo. E, dando tempoaun allenatore di lavorare aun
progetto tecnico, è andato in crescendoanchenei risultati
sportivi: i gardesanimeritano soltanto applausi.

••Un soldo di cacio, capace
di esprimere la fantasia del
calcio, e di regalare emozioni
indescrivibili. Alto un metro
e 68, Cristian Quarenghi,
classe 1979, di Darzo, in Tren-
tino, appena al di là del confi-
ne col Bresciano, è stato uno
dei giocatori più longevi e
rappresentativi. Dopo il Lu-
mezzane e la Settaurense di
Storo, nel ’99 il passaggio sul
Garda, voluto dal direttore
sportivo Eugenio Olli. Parti-
to dall’Eccellenza (5 anni),
ha proseguito in D (un perio-
do di uguale durata) e chiuso
in C2, in maglia Feralpisalò.

In 12 campionati sul Garda
ha disputato 371 partite, e se-
gnato 150 gol. Il bomber prin-
cipe di tutti i tempi. Capitano
vero, bandiera autentica. Nel
2004 ha vinto entrambi i pre-
mi dia Bresciaoggi: il Pallone
d’oro per il migliore giocato-
re dei dilettanti e la Scarpa
d’oro come capocannoniere.
Oggi lavora all’ufficio vendi-
te della Ivars di Vestone.

Quarenghi, sente anche un po’
sua la promozione in B della Fe-
ralpisalò?
Assolutamente sì. A suo tem-
po, dall’unione tra il lago di
Garda e la Valle Sabbia, ab-
biamo creato quell’entusia-
smoche ha portato a una svol-
ta. Quando sono arrivato, ci
allenavamo 3 sere alla setti-
mana sul rettangolo in terra
battuta a Campoverde. Allo-
ra veniva poca gente. Noi sia-
mo stati bravi a vivere la citta-
dina, a richiamare pubblico.
Con gli anni l’interesse è cre-
sciuto. E il salto in B è il coro-
namento d’un cammino affa-
scinante.

A32 anni ladecisione di chiude-
re l’avventura alla Feralpisalò,
dopo averla portata dalla C2 alla
C1.Cosaricordadellasfidadeci-
siva con la Pro Patria, vinta per
2-1 il 12 giugno 2011?
Tutto. Entrando in campo,
sapevo che, in caso di vittoria
e di promozione, avrei smes-
so di giocare, non potendo
conciliare il lavoro con gli al-
lenamenti quotidiani. In ca-
so di sconfitta, sarei rimasto
ancora. Ma ce l’abbiamo mes-
sa tutta, e, col successo per

2-1, siamo saliti di categoria.

Era il capitano.
Già. La nostra, con Bracalet-
ti, Ivan Graziani, Leonarduz-
zi, Sella, Meloni, non era una
squadra di prime donne, ma
di grandi uomini. Mi sono ri-
conosciuto in Legati, il capita-
no attuale. A pelle, ho ammi-
rato la stima e il rispetto che
ha per i compagni. Sabato gli
ho mandato un messaggio:
grazie, ho scritto. E lui ha ri-
sposto: grazie anche a voi.

Hai seguito da vicino la Feralpi-
salò 2022-23?
Dal vivo solo una volta, con-
tro l’AlbinoLeffe, ma in diret-
ta Tv non ne ho persa una.
Mi è spiaciuto non essere sta-
to presente sabato con la Trie-

stina, ma ho accompagnato
mio figlio Nicolò, 13 anni, at-
taccante della Settaurense
Esordienti, a un torneo a Ro-
vereto. Comunque mi ero
portato avanti, facendo una
capatina al Turina un paio di
giorni prima, per acquistare
una maglietta verde blu.
Nell’occasione ho ammirato
(e apprezzato) le gigantogra-
fie alle pareti nel tunnel d’in-
gresso agli spogliatoi, che ri-
cordano anche le imprese de-
gli anni scorsi. E ho parlato
con l’allenatore Vecchi, che
avevo affrontato da avversa-
rio: calciatore nella Pergolet-
tese e allenatore nella Tri-
tium, con Dionisi capitano.

I segreti del successo?
Io sono di parte, e dico 50 per
cento giocatori e staff tecnico
e l’altro 50 per cento società.

Che cosa l’ha colpita maggior-
mente?
L’esultanza dopo ogni gol. I
giocatori, titolari e riserve, si
cercavano e si abbracciava-
no. Vedevi la coesione, lo spi-
rito di gruppo.  •. Se.Za.
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ILNOTIZIARIO
Domani laripresa
invistadelNovara

••
Cartolinedal«Turina»

IPROTAGONISTI

Unsuccessofruttodell’unione
ediun lavoroannodopoanno

Il più giovane.A26anni AndreaFerretti è il direttore sportivo più
giovanedel calcio professionistico italiano: eccolo portato in
trionfodai giocatori sabatodopo l’1-0alla Triestina.

La forza della famiglia.Sul campo i giocatori verdeblù hanno
celebrato la conquista della B con i propri cari. Ecco l’attaccante
SimoneGuerra con lamoglieMartina e la figlia Camilla.

La promessa.Negli spogliatoi, pocodopo la fine della
sfida-promozione,DavideBalestreromantiene la promessa: si
fa tagliare i capelli dal compagnodi squadra FilippoPittarello.

Il supertifoso.EccoRolando, che aogni partita in casadella
Feralpisalòproponeun travestimento (è arrivatoa 94) e una
rimanuovi. Prendegli abiti in unabottegadi SanPolo, in città.

Quarenghi in trionfodopolaconquistadellaCoppaItaliadilettantinel2004

CristianQuarenghiconilPalloned’OrodiBresciaoggi2004: l’exbomberdelSalòha43anni

“ La Serie B
è il risultato

di un bel cammino
Emi riconosco
in Legati
capitano vero
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